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Fondi Strutturali Europei FSE e FESR
La programmazione del FSC
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Risorse e strumenti finanziari per le Politiche di 
Coesione

❑ a breve termine, la riprogrammazione delle risorse 
della programmazione 2014-2020 che è in corso di 
conclusione. La programmazione 2014-2020 si può impegnare, 

controllare e spendere fino al 31 dicembre 2023, tenendo conto 
ovviamente dei target di spesa annuali e del quadro di efficacia di 
performance (previsto per il 2023)

❑ a medio termine, gli strumenti straordinari messi a 
disposizione dal Next Generation EU (NGEU), che si 
compone di 7 programmi, compreso il Dispositivo per la 
ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility –
RRF)

❑ a lungo termine, la nuova programmazione 2021-
2027 basata sul nuovo Quadro Finanziario Pluriennale. 
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Quadro normativo di riferimento della riprogrammazione 
del QFP 2014-2020 per l’emergenza 

3

Flessibilizzazione delle regole di funzionamento: 

• flessibilità tra Fondi

• flessibilità tra categorie di regioni

• si può attivare il trasferimento di risorse tra programmi

• elevare il contributo dell’Unione europea al 100% per l’anno

contabile che va dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021.

Regolamenti europei (UE) 
2020/460 e 2020/558 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio

Istituti professionali di Stato e 
enti accreditati

Programmi 
Operativi 

Complementari 
POC

DL Rilancio, convertito in 
Legge (n. 77 del 17 luglio 
2020), articoli 241 e 242

Le risorse erogate dall’Unione europea a rimborso delle spese 
rendicontate per le misure emergenziali sono riassegnate e riallocate 
nei POC. Così i Fondi strutturali possono contribuire alle spese per 
l’emergenza, originariamente non previste, mentre i POC consentono 
di salvaguardare il volume complessivo degli investimenti della politica 
di coesione nel rispetto della destinazione territoriale delle risorse. Le 
Autorità di gestione dei PON e dei POR possono avvalersi delle risorse 
del FSC o di nuove assegnazioni per finanziare le misure già previste

Delibera 
CIPE – luglio 

2020

Protocollo del 
Ministero per il 

Sud e la Coesione 
con i Ministri 

competenti per i 
PON

Accordi del 
Ministero per il Sud 
e la Coesione con le 
singole Autorità di 
Gestione dei POR
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La riprogrammazione del QFP 2014-2020 per l’emergenza. 
Il contributo dei PON e dei POR

Attraverso il processo di riprogrammazione vengono utilizzati 10,4 miliardi di Fondi
strutturali europei per l’emergenza nel 2020. Il percorso di riprogrammazione sia sul FESR
che sull’FSE ha raggiunto il valore di

• 5,4 miliardi a valere sui PON
• quasi 5 miliardi, a valere sui POR

Tabella 1 – Riprogrammazione PON-POR

29% 12% 35% 15% 9%

1°2° 3°
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Riprogrammazione
Copertura finanziaria 

per progetti 
definanziati dal PON

Programma Operativo Nazionale
Importo UE + 

cofin. 
Nazionale

di cui UE
Differenza tra QPF 

2014-2020 originario e 
la sua 

riprogrammazione

Eventuale assegnazione  
FSC ex art. 242 del D.L. 

n. 34/2020
Impieghi per emergenza Covid-19

FESR FSE FESR+FSE

PON per la Scuola 730,95 266,79 115,51 382,3 -348,65
Formazione docenti per didattica a distanza, Device 
per studenti, Buoni libro, Adeguamento edifici

PON Città Metropolitane 
(METRO)

653,49 317,44 130,14 447,58 -205,91 sì
Buoni alimentari, Interventi nel sociale, 
Strumentazione sanitaria, Sharing mobility
(spese anticipate dallo stato)

PON Governance 593,09 188,89 256,01 444,9 -148,19 sì
Spese per personale medico e sanitario, 
strumentazione sanitaria 
(spese anticipate dallo stato)

PON Imprese e 
competitività

1.480 1000 - 1000 -480 sì
Fondo centrale di garanzia 
(spese anticipate dallo stato)

PON Inclusione 320 - 310 310 -10 sì
Bonus baby-sitter, Servizi integrativi per l’infanzia 
(spese anticipate dallo stato)

PON Infrastrutture e reti 279,3 209 - 209 -70,3
Finanziamento del PON Imprese e Competitività per 
fondo centrale di garanzia 
(spese anticipate dallo stato)

PON Legalità 188 80 57,5 137,5 -50,5
Straordinari delle forze di polizia e del personale 
prefetture, Dispositivi protezione individuale 
(spese anticipate dallo stato)

PON Ricerca e 
innovazione

650 108 398 506 -144 sì
Macchinari sanitari, Riduzione tasse universitarie, 
fondi emergenza per università 
(spese anticipate dallo stato)

PON SPAO 330 - 330 330 -
Fondo nuove competenze, Interventi politica attiva 
su digitale (spese anticipate dallo stato)

PON IOG 105 - 105 105 -
Assunzione giovani medici e personale sanitario 
(spese anticipate dallo stato)

PON Cultura e Sviluppo 104 78 - 78 -26

Funzionamento musei e luoghi della cultura, 
Piattaforme digitali, Contributi per imprese 
culturali, creative e turistiche 
(spese anticipate dallo stato)

TOTALE 5.433,83 2248,12 1702,16 3950,28 -1483,55 0

La riprogrammazione dei PON: risorse compensative non 
per tutti

dati Ministero Sud e coesione (in milioni di euro), aggiornati al 23 luglio
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PON con una riprogrammazione in perdita

• il PON Scuola perde quasi 350 milioni di euro (non viene specificata quanta quota FSE e quanta
FESR).

• il PON Infrastrutture e reti perde oltre 70 milioni di euro, interamente FESR.

• il PON Legalità viene privato di oltre 50 milioni di euro (non viene specificata quanta quota FSE e
quanta FESR).

• al PON Cultura e Sviluppo sono tolti 26 milioni di euro interamente sul FESR

PON con una riprogrammazione in cui sono previste risorse compensative FSC

• il PON Metro: attribuiti 283,4 milioni di euro (per il POC), per finanziare interventi di mobilità
urbana, inclusione sociale, infrastrutture sociali e urbane.

• il PON Governance: attribuiti 445 milioni di euro (per il POC) per iniziative su modernizzazione e
digitalizzazione della PA e il rafforzamento della governance delle politiche e dell’attuazione dei
programmi di investimento pubblico (anche quota per assistenza tecnica su tutto il territorio nazionale).

• il PON Ricerca e Innovazione: cui vengono attribuiti 508,77 milioni di euro per interventi
interamente rivolti al Sud. Sono stati riprogrammati anche 14,2 milioni di euro già nella titolarità del Ministero dell’Università e

della Ricerca, per l'“Avviso per la presentazione di Progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale nelle 12 aree di Specializzazione
individuate dal PNR", emanato con Decreto Direttoriale n. 1735 del 13 luglio 2017 (area Mezzogiorno).

• il PON Inclusione: attribuiti 65 milioni di euro per garantire prosecuzione degli interventi
originariamente previsti nel PON (azione 9.1.1 – sperimentazione sostegno per l’inclusione attiva e azione 9.5.9)
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Lo stato di avanzamento della spesa dei PON (FSE e FESR)
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Lo stato di avanzamento della spesa dei PON (FSE e FESR)
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Possono essere realizzati 
nell’istruzione terziaria 
universitaria e non 

La riprogrammazione dei POR: risorse compensative per 
tutti dal FSC Risorse sostitutive provenienti dal FSC per coprire la progettazione e gli impegni di spesa già previsti sui

POR per la quota FSE e FESR. Con gli accordi le Regioni hanno concorso a misure nazionali per la parte di
cui hanno beneficiato i rispettivi territori, oppure sono state incluse misure addizionali sulla base di
esigenze specifiche.

Programma Operativo Regionale

Impieghi per emergenza covid-19 (per priorità)

1) emergenza
sanitaria

2) istruzione e
formazione

3) attività
economiche 4) lavoro 5) sociale TOTALE

Abruzzo 8,00 1,00 88,00 60,00 n.d. 157,00

Basilicata 6,00 3,79 95,57 32,19 12,85 150,39

Calabria 140,00 45,00 180,00 100,00 35,00 500,00

Campania 330,34 34,00 392,26 105,00 30,51 892,10

Molise 15,77 1,50 21,28 8,99 0,26 47,80
Puglia 59,00 n.d. 551,00 140,00 n.d. 750,00
Sardegna n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
Sicilia n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

REGIONI MEZZOGIORNO 559,11 85,29 1.328,10 446,1878,61 2.497,29

Emilia Romagna 250,00 n.d. n.d. n.d. n.d. 250,00
Friuli Venezia Giulia n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Lazio 222,29 8,16 133,42 237,21 45,10 646,18

Liguria 8,00 11,50 38,92 25,50 7,00 90,92
Lombardia 193,50 n.d. n.d. 168,50 n.d. 362,00
Marche n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
Piemonte 160,00 n.d. 64,00 121,17 n.d. 345,17

Toscana 70,00 5,00 141,00 18,70 30,00 264,70

Provincia Autonoma Trento 13,50 1,00 13,00 23,50 n.d. 51,00
Provincia Autonoma Bolzano n.d. n.d. n.d. 40,00 n.d. 40,00
Umbria 9,50 24,12 46,75 14,50 3,73 98,60
Valle d'Aosta 7,75 n.d. 6,35 4,70 n.d. 18,80

Veneto 75,00 n.d. 70,00 90,70 18,00 253,70

REGIONI CENTRONORD 1.009,54 49,78 513,44 744,48103,83 2.421,07

TOTALE 1.568,65 135,07 1.841,54 1.190,66182,44 4.918,35

In rosso le proposte di riprogrammazione in corso di definizione

Non sono evidenziate 
le quote FESR e FSE, 
ma in quasi tutti i casi 
il FESR è stato 
utilizzato per le 
misure di emergenza 
sanitaria e per le 
attività economiche, 
il FSE per l’istruzione 
e formazione, il 
lavoro e il sociale, nel 
rispetto della 
finalizzazione e 
destinazione di uso 
previste dai 
Regolamenti europei. 
In termini complessivi 
le regioni del centro 
nord e quelle del sud 
hanno concorso alle 
misure nazionali con 
una quota di risorse 
simili. Ma mancano i 
dati di alcune regioni 
del Sud, come Sicilia 
e Sardegna, quindi 
l’ammontare a carico 
delle regioni del sud 
è destinato a salire. 
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La riprogrammazione dei POR: quali le priorità politiche

41,7

22,4

31,9

28,7

2,1

3,4

2,7

12,1

21,2

53,2

37,4

35,8

30,8

17,9

24,2

14,7

4,3

3,1

3,7

8,6

0,0 20,0 40,0 60,0 80,0 100,0 120,0

REGIONI CENTRONORD

REGIONI MEZZOGIORNO

Totale POR

Totale PON-POR

Distribuzione delle misure nazionali per area geografica e tipo di 
riprogrammazione (%)

Emergenza sanitaria Istruzione e formazione Attività economiche Lavoro Sociale

Elaborazioni CGIL su dati Ministero Sud e coesione

Grafico 1

Il 32% del totale delle risorse POR è stato destinato all’emergenza sanitaria, circa il 37% alle attività
economiche, il 24% al lavoro, il 2% a istruzione e formazione, quasi il 4% al sociale.
Facendo un confronto con la distribuzione rispetto al totale delle risorse PON-POR le riprogrammazioni dei POR 
sono maggiormente sbilanciate verso le misure dedicate al lavoro (il 24% rispetto al 15% del totale delle risorse 
PON-POR), con un forte calo rispetto a quelle investite su istruzione e formazione (il 2% rispetto al 12% del totale 
delle risorse PON-POR) e sul sociale (4% rispetto al 9% del totale delle risorse PON-POR). 

Confrontando i dati tra le regioni del
centro nord e quelle del sud, le misure
per l’emergenza sanitaria raddoppiano
al centro-nord rispetto al sud, dove
invece prevalgono nettamente quelle
per le attività economiche. L’altro
grande investimento al centro nord è
sul lavoro, che si dimezza nelle regioni
del sud. Residuali sia al centro nord che
al sud le misure dedicate a istruzione e
formazione e al sociale.
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Il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Piemonte concordano: … di

individuare le risorse dei POR FESR e FSE della Regione Piemonte, per la riprogrammazione volta al

contrasto e alla mitigazione degli effetti dell’emergenza COVID-19, per un importo, sull’attuale valore

complessivo del Programma, pari a complessivi 344 milioni di euro, di cui 224 milioni a valere sul PO FESR e

120 milioni a valere sul PO FSE … La Regione Piemonte si impegna a destinare fino a 344 milioni di euro

per la rendicontazione di spese emergenziali anticipate a carico dello Stato, ai sensi dell’articolo 242, comma

1, del decreto legge 34/2020 … Anche al fine di garantire la copertura di progetti non più finanziati dai

Fondi europei, sono utilizzabili: a) le risorse del Fondo sviluppo e coesione, già assegnate alla Regione e

sottoponibili alla valutazione di riprogrammazione di cui al comma 7 dell’articolo 44 del decreto legge n.

34/2019 e s.m.i o comunque libere da impegni, per complessivi 122,84 milioni di euro; b) nuove assegnazioni

di risorse FSC 2014-2020, per un ammontare complessivo di 221,16 milioni di euro. Le assegnazioni saranno

iscritte a contestuale copertura dei cronoprogrammi di avanzamento degli interventi riprogrammati sostituiti

da iniziative di contrasto all’emergenza. … Ove la Regione proceda alle rimodulazioni dei programmi

operativi attraverso la revisione del tasso di cofinanziamento UE fino al 100% per l’anno contabile 2020-2021,

le risorse nazionali di cofinanziamento, non più necessarie in effetto della revisione del tasso di

cofinanziamento per il periodo di riferimento, confluiscono nel Programma Operativo Complementare (POC),

già esistente o da istituire, e possono essere destinate a ulteriore salvaguardia e implementazione delle

iniziative già attivate nel programma dei fondi strutturali europei di riferimento.

Stralci di un Accordo
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Un esempio di Allegato tecnico
FONDO 
COMUNITARIO

CODICE 
PROGRAMMA

DESCRIZIONE 
PROGRAMMA

CODICE ASSE DESCRIZIONE ASSE
CODICE 
PROGETTO

DESCRIZIONE PROGETTO PIANO FINANZIARIO
di cui:
- PIANO FSC LAZIO

FONTE COPERTURA

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

2 LAZIO DIGITALE A0110 Accordo di Programma Banda Ultra Larga 56.864.819,15 48.948.628,37 D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

2 LAZIO DIGITALE A0347 Rete di monitoraggio idrometeorologico della 
Regione Lazio 4.361.500,00 4.361.500,00 

D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

2 LAZIO DIGITALE A0356 Nuovo Sistema di Pronto Soccorso
3.499.161,32 3.499.161,32 

D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

2 LAZIO DIGITALE A0358 Anagrafe Vaccinale Regionale. Evoluzione del 
Sistema

622.151,20 68.710,31 C.2. Riprogrammazione FSC non monitorato 
(36.122,09)
D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020 
(32.588,22)

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

4 ENERGIA SOSTENIBILE E 
MOBILITA'

A0348 Avviso Pubblico 'Teatri, Librerie e Cinema 
VERDI E DIGITALI' 1.000.000,00 1.000.000,00 

D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

4 ENERGIA SOSTENIBILE E 
MOBILITA'

A0357 Avviso Pubblico 'APEA - Aree Produttive 
Ecologicamente Attrezzate' 5.000.000,00 5.000.000,00 

C.2. Riprogrammazione FSC non monitorato

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

4 ENERGIA SOSTENIBILE E 
MOBILITA'

A0100 Call for proposal Energia sostenibile 2.0 -
Investire sugli edifici pubblici per migliorare la 
sostenibilità economica ed ambientale 
(diagnosi energetica)

38.112.000,00 28.112.000,00 D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

4 ENERGIA SOSTENIBILE E 
MOBILITA'

A0102 Valutazione e selezione degli immobili di 
proprietà della Regione Lazio (diagnosi 
energetica)

39.800.000,00 39.800.000,00 D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

4 ENERGIA SOSTENIBILE E 
MOBILITA'

A0103 Programma Nodi di ScambiO 20.000.000,00 
7.000.000,00 

D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

4 ENERGIA SOSTENIBILE E 
MOBILITA'

A0106 Sistemi di Trasporto Intelligenti per sistemi a 
livello Regionale 5.000.000,00 2.000.000,00 

D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

4 ENERGIA SOSTENIBILE E 
MOBILITA'

A0107 Sistemi di Trasporto Intelligenti per sistemi di 
competenza di Roma Capitale

14.000.000,00 14.000.000,00 D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

5 RISCHIO IDROGEOLOGICO 
E SISMICO

A0123 Interventi di messa in sicurezza e per 
l'aumento della resilienza dei territori più 
esposti a rischio idrogeologico e di erosione 
costiera

90.000.000,00 63.500.000,00 D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020

FESR 2014IT16RFO
P010

POR FESR 
LAZIO

5 RISCHIO IDROGEOLOGICO 
E SISMICO

- - 56.000.000,00 56.000.000,00 C.2. Riprogrammazione FSC non monitorato

Totale generale 273.290.000,00 
di cui:

C.2. Riprogrammazione FSC non monitorato 61.036.122,09 
D.1. Assegnazione aggiuntiva FSC 2014-2020 212.253.877,91 
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La negoziazione della riprogrammazione dei POR

❑ Le strutture regionali CGIL sono state impegnate con diversi gradi di 
coinvolgimento e partecipazione da parte delle amministrazioni 
regionali nei processi di riprogrammazione.

❑ Gli accordi con le regioni e gli allegati tecnici che contengono lo 
spostamento dei progetti dai POR ai POC regionali alimentati da risorse 
FSC sono stati pubblicati SOLTANTO IN MODO MOLTO PARZIALE. 

❑ È importante avere questa documentazione per capire quali progetti 
sono stati definanziati nei POR e assicurarsi che effettivamente, se 
strategici, siano coperti da risorse FSC. 

❑ Al momento nessuna amministrazione regionale ha ancora ricevuto 
le coperture compensative FSC. 
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Lo stato di avanzamento della spesa dei POR FSE e 
FESR (I)
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Lo stato di avanzamento della spesa dei POR FSE e 
FESR (II)
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Lo stato di avanzamento della spesa dei POR FSE e 
FESR (III)
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Lo stato di avanzamento della spesa dei POR FSE e 
FESR (IV)
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Bilancio dell’UE 2021-2027 (conclusioni adottate dal Consiglio 

Europeo il 21 luglio scorso)
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BILANCIO UE 2021-2027 : 1.824,3 miliardi di euro

Quadro finanziario pluriennale – QPF: 1.074,3 miliardi di 
euro

Next GenerationEU: 750 miliardi di euro – Strumento finanziario 
europeo di emergenza per la ripresa. La novità del fondo Next 
Generation EU è la possibilità per gli stati di poter beneficiare di un 
meccanismo di finanziamento temporaneo che consente un aumento 
ingente e tempestivo della spesa senza accrescere i debiti nazionali.

Misure eccezionali approvate dal Consiglio europeo 
del 23 aprile 2020per 540 miliardi di euro: 
• SURE/Sostegno per la gestione della crisi 

pandemica
• MES/Fondo di garanzia della BEI per i lavoratori e 

le imprese

PER L’ITALIA 173 
miliardi (il 23% del 
totale stanziato): 

€81.4 miliardi di 
sussidi e €127,4 

miliardi di prestiti

PER L’ITALIA 
12,9 miliardi per il 

FSE  e 23,6 
miliardi per il 

FESR
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• Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility): 672,5 miliardi di EUR di cui 

prestiti 360 miliardi di EUR e sovvenzioni 312,5 miliardi di EUR 

• REACT-EU: 47,5 miliardi di EUR 

• Orizzonte Europa: 5 miliardi di EUR 

• InvestEU: 5,6 miliardi di EUR 

• Sviluppo rurale: 7,5 miliardi di EUR 

• Fondo per una transizione giusta (JTF): 10 miliardi di EUR 

• RescEU: 1,9 miliardi di EUR 

Next GenerationEU articolato in 7 Programmi

Tre 

pilastri

Supportare gli Stati membri nella ripresa dalla crisi. 

• Dispositivo per la ripresa e la resilienza: un supporto finanziario per 

investimenti e riforme, in linea con le priorità UE su economia verde, digitale e 

resiliente

• REACT-EU: un rafforzamento della politica di coesione - fino al 2022 -

basato sull’impatto socio-economico della crisi e a supporto di settori 

economici cruciali per la ripresa

• Programmi rafforzati di sviluppo rurale P (rafforzamento del FEASR) in 

supporto delle aree rurali per gli obiettivi del Green Deal e della Strategia Farm 

to Fork);

• Rafforzamento del Fondo per una transizione giusta (JTF)

Primo 

pilastro

Secondo 

pilastro Rilanciare l’economia e sostenere gli investimenti privati e solvibilità delle 

aziende. 

• Strumento di sostegno alla solvibilità (mobilitazione di risorse private, 

sostegno a imprese europee

• InvestEU (mobilitazione degli investimenti privati in progetti in tutta l’UE)

• Dispositivo per gli investimenti strategici
Terzo 

pilastro Imparare dalla crisi.

• Programma per la salute - EU4Health: Nuovo programma per la salute 

• Rafforzamento di RescEU (meccanismo di protezione civile dell’Unione 

Europea) e di Orizzonte Europa (il programma di ricerca dell’UE)

Ulteriori 
investimenti 

sulle Politiche 
di Coesione

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/QANDA_20_948
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_20_947
https://eu4health.eu/
https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/resceu_en
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Dati MEF

E’ IMPORTANTE UNA
VISIONE DI SISTEMA

I vari strumenti previsti
nel NGEU avranno
funzionamenti e
tempistiche differenziati.
Da questo dipende
anche la scelta di
finanziare i progetti con
uno strumento oppure
con un altro
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Sarà il primo strumento ad essere attivato nell’ambito del NGEU, già all’inizio del 2021 con
una quota di risorse che sarà anticipata ad ogni Stato membro. Funzionerà secondo le
regole della programmazione 2014-2020 (con i relativi meccanismi di flessibilizzazione
previsti per l’emergenza Covid) e sarà focalizzato su un rafforzamento della politica di
coesione, basato sull’impatto socio-economico della crisi e a supporto dei settori economici
cruciali per la ripresa.

La gestione nazionale è in capo al Ministero per il Sud e per la coesione, in collaborazione
con il Ministero del Lavoro. Si stima che ReactEU per l’Italia varrà 15 miliardi. E’ in corso un
importante confronto politico in seno al Governo su dove allocare queste risorse in termini
di priorità e di funzionamento. Tra le ipotesi in campo c’è l’idea che siano interamente
centralizzate nella programmazione e nella gestione (quindi non date alle regioni) su uno o
due PON già attivi (senza crearne uno finalizzato, perché richiederebbe troppo tempo), dal
momento che il funzionamento del ReactEU seguirà le stesse regole della programmazione
2014-2020.

È in corso la definizione del Regolamento di funzionamento da parte della Commissione
europea. Su questi aspetti stiamo cercando di intensificare la nostra negoziazione con il
Ministero per il Sud e per la coesione, coinvolgendo anche il Ministero del Lavoro.

Si prevede che ReactEU si concluderà entro il 2022.
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Le Politiche di coesione nel Dispositivo per la ripresa e la 
resilienza (Recovery and Resilience Facility – RRF)

Equità sociale, di genere e territorialeMISSIONE

CLUSTER
Coesione territoriale

Progetti

Progetti per  

l’attuazione Piano  

Sud, la valorizzazione  

delle aree interne e la  

riqualificazione dei  

contesti urbani

Nelle Linee guida per la stesura del proprio
Piano nazionale (scadenza: 30 aprile), il
Governo italiano ha individuato 6 missioni:

• DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ

DEL SISTEMA PRODUTTIVO

• RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA

• INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ

• ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E CULTURA

• EQUITÀ SOCIALE, DI GENERE E TERRITORIALE

• SALUTE.

Per ogni missione viene specificato il contesto
di riferimento e gli ambiti tematici dei clusters.
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Criteri per presentare progetti nell’ambito delle politiche di coesione 
perseguite con il RRF

DEVONO ESSERE NON DEVONO ESSERE
Progetti che riguardano principalmente beni pubblici
(infrastrutture, educazione e formazione, ricerca e 
innovazione, salute, ambiente, coesione sociale e territoriale)

Progetti finanziabili integralmente tramite altri fondi UE –
QFP 2021-2027

Rapida attuabilità/cantierabilità, soprattutto nella prima 
fase del PNRR

Infrastrutture che non hanno un livello di preparazione 
progettuale sufficiente considerando i tempi medi di 
attuazione data la dimensione del progetto

Monitorabilità del progetto in termini di traguardi intermedi 
e finali, nonché del collegamento tra tali realizzazioni e gli 
obiettivi strategici del PNRR

Progetti “storici” che hanno noti problemi di attuazione di 
difficile soluzione nel medio termine, pur avendo già avuto 
disponibilità di fondi

Progetti con effetti positivi rapidi su numerosi beneficiari, 
finora scartati per mancanza di fondi

Progetti o misure che non hanno impatti duraturi su PIL e 
occupazione oppure che non presentano stime attendibili 
sull’impatto economico atteso

Progetti che per l’implementazione e il finanziamento
prevedono forme di partenariato pubblico-privato ovvero
progetti che prevedano capitali privati per la realizzazione di
investimenti

Progetti per i quali non sono state individuate modalità per
il monitoraggio delle realizzazioni

Patto occupazionale, oppure stima affidabile del beneficio
occupazionale

Progetti che non rispettino criteri di sostenibilità

Basso consumo di suolo e utilizzo efficiente e sostenibile di
risorse naturali
Contributo al raggiungimento di LEP

Gli interventi/progetti per essere ammissibili dovranno rispettare i seguenti criteri.

I progetti devono contenere un’indicazione puntuale della tempistica e delle modalità di attuazione, con la specifica dei
target intermedi e finali (milestones), nonché una stima dei costi attendibile. Le modalità di pagamento da parte
dell’Europa non saranno sulla base della spesa certificata, come per le programmazioni dei Fondi Strutturali, ma sulla
base della verifica del raggiungimento dei target intermedi e finali, quindi, a risultato raggiunto.

Il 70 % delle sovvenzioni erogate dal dispositivo deve essere impegnato negli anni 2021 e 2022. Il restante 30 % deve
essere interamente impegnato entro la fine del 2023. Tutti i progetti vanno chiusi entro la prima metà del 2026.
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La fase attuale sul NGEU

• Le amministrazioni centrali stanno predisponendo la 
progettazione soprattutto rispetto al PNRR

• Il confronto con le regioni è residuale rispetto a tutti gli 
strumenti del NGEU

• In modo unitario stiamo chiedendo un confronto con il 
Governo, nel quadro generale del nostro coinvolgimento 
come organizzazioni del partenariato economico e sociale 
per l’utilizzo dei Fondi europei

• Sarebbe necessario che ‘dal basso’ emergessero i progetti 
che sono un investimento prioritario nell’ambito delle 
politiche di coesione sostenute dagli strumenti del NGEU



G
d

L
C

o
e

si
o

n
e

 e
 S

u
d

 –
Fo

n
d

i e
u

ro
p

e
i F

SE
 e

 F
ES

R

Il Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) 2021-2027

25

Il prossimo Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) 2021-2027 che avrà una dotazione
di 1.074 milioni di euro, investirà sulle seguenti priorità definite dall’UE ‘Rubriche’:

- Rubrica 1 "Mercato unico, innovazione e agenda digitale";

- Rubrica 2 "Coesione, resilienza e valori", che comprenderà una sottorubrica per
la coesione economica, sociale e territoriale e una sottorubrica per la resilienza e
i valori;

- Rubrica 3 "Risorse naturali e ambiente", che comprenderà un sottomassimale per
le spese connesse al mercato e ai pagamenti diretti;

- Rubrica 4 "Migrazione e gestione delle frontiere";

- Rubrica 5 "Sicurezza e difesa";

- Rubrica 6 "Vicinato e resto del mondo";

- Rubrica 7 "Pubblica amministrazione europea", che comprenderà un
sottomassimale per le spese amministrative delle istituzioni.
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TABELLA R2: MULTIANNUAL FINANCIAL FRAMEWORK (MFF) E RECOVERY AND RESILIENCE FACILIY 

FUNDS (MILIONI DI EURO)[1] 

      MFF 2021-2027 Di cui nell’ambito di 
      (Maggio 2020) Next Generation EU 

TOTALE MFF (miliardi di euro, prezzi 2018) 

1. Mercato Unico, Innovazione e Digitale 

Programma Horizon Europe 

Fondo InvestEU nell’ambito dell’Union Recovery Plan 

Investire nella ripresa economica europea 

Fondo Investimenti strategici (risorse aggiuntive) 

EU Solvency Instrument nell’ambito del FEIS 

2. Coesione 

Politica di coesione 

European Recovery and Resilience Facility (NGEU) 

di cui: prestiti 

di cui: contributi 

3. Risorse naturali e ambiente 

Politica agricola comune 

Just Transition Fund 

4. Immigrazione e gestione confini 

5. Resilienza, Sicurezza e Difesa 

Meccanismo di Protezione Civile (rescEU) 

Salute 

6. Prossimità e Mondo 

Prossimità, Sviluppo e Cooperazione Internazionale 

Aiuto umanitario 

7. Amministrazione Pubblica Europea 

 1.850  750 

211 70 

94 14 

32 30 

15 15 

15 15 

26 26 

985 610 

373 50 

561 560 

250 250 

310 310 

402 45 

348 15 

40 30 

31 - 

29 10 

3 2 

9 8 

118 16 

86 11 

15 5 

75 - 

Fonte: Commissione Europea, Comunicazione sul Bilancio UE a supporto del Piano Europeo di Ripresa, 

27 maggio 2020. (1) Cifre arrotondate al primo decimale 

 

Il Governo italiano ha fornito nel Programma Nazionale di Riforma (Allegato al DEF 2020), su dati 
di fonte Commissione europea, uno schema che incrocia le fonti di finanziamento della prossima 
programmazione 2021-2027 e quelle del Next Generation con le rubriche previste nel QPF.

Le politiche di coesione rappresentano 
la voce di spesa principale degli 
investimenti europei: 985 miliardi di 
euro, ovvero il 53% del totale degli 
investimenti stanziati. 

Il 62% di queste politiche sarà 
finanziato attraverso NGEU: 610 
miliardi di euro su 985 complessivi. 

Le politiche di coesione rappresentano 
la principale voce di investimento di 
NGEU, oltre l’80%, ovvero 610 miliardi 
sui 750 complessivi.
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A che punto siamo…

• Nel 2019 sono state realizzate attività di confronto con il partenariato economico e 
sociale per la nuova programmazione, coordinate dal Dipartimento per la coesione 
territoriale presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dall’Agenzia per la coesione, 
in cui la CGIL ha prodotto numerose schede per indicare le proprie priorità politiche da 
inserire nel nuovo corso programmatorio: ATTUALMENTE ANCORA NESSUN 
RISCONTRO.

• Sono stati realizzati oppure sono in corso Tavoli regionali di confronto sulla nuova 
programmazione. 

• Un nuovo ruolo per il partenariato economico e sociale, non più solo consultivo: sono in 
corso i confronti con la Commissione europea nel quadro della definizione del Nuovo 
Accordo di Partenariato che verrà siglato entro il 31 dicembre 2020. 

• E’ in corso il confronto tra Commissione Europea e Paesi membri sulle concentrazioni 
tematiche di FSE+, per quanto riguarda i giovani (Youth Guarantee) e infanzia (Child 
Guarantee).

• E’ in corso il confronto per l’individuazione dei Programmi Operativi Nazionali e per la 
suddivisione delle risorse tra amministrazioni centrali e regionali.

• Nel nuovo Accordo di partenariato quale coesione? 
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Negli ultimi 10 anni l’Unione Europea ha incoraggiato l'uso degli strumenti finanziari
da parte delle AdG come meccanismo di erogazione dei Fondi Strutturali, soprattutto
per l’intervento su alcuni ambiti quali ad esempio il sostegno delle PMI, la rigenerazione urbana,
l’efficienza energetica, le tecnologie digitali, i trasporti sostenibili e la ricerca e innovazione.

L’investimento su tali strumenti è cresciuto progressivamente negli ultimi periodi di
programmazione europea:

- 1,3 miliardi di euro nel ciclo 2000-2006 (0,8% dei Fondi Strutturali)

- 16,9 miliardi di euro nel ciclo 2007-2013 (circa 5% dei Fondi Strutturali)

- 21 miliardi di euro nel ciclo 2014-2020 (circa 6% dei Fondi Strutturali) – art. 37
Regolamento 1303/2013.

Anche il QFP 2021-2027 punta a sviluppare una sempre maggiore attenzione agli
strumenti finanziari, proponendo che gli Stati membri possano assegnare fino al 5%
dei propri Fondi Strutturali per l’attivazione di questi strumenti.
Gli strumenti finanziari, co-finanziati dai Fondi Strutturali Europei, sono una modalità delle risorse 
che si affianca alla tradizionale modalità del ‘fondo perduto’ e possono assumere la forma di 
partecipazioni azionarie (cosiddetto equity), prestiti o garanzie. Possono essere utilizzati in modo 
complementare con i contributi a fondo perduto e sono rivolti a progetti in grado di rimborsare i 
fondi ricevuti. Secondo il Regolamento della programmazione 2014-2020 si possono attivare solo a seguito di 
una Valutazione Ex Ante (cosiddetta Vexa) che ne stabilisce funzionamento in rapporto agli obiettivi da perseguire: 
il caso dell’asse 1bis del PON IOG.
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Il funzionamento degli strumenti finanziari
Gli strumenti finanziari possono essere attuati in un PON o POR dall’AdG.

Programma Operativo (PO) FESR o FSE
Autorità di  
Gestione

Fondo (Beneficiario)

Contributo del PO (fondi  
pubblici UE e nazionali)
alla  dotazione di capitale

Restituzione della 
dotazione  di capitale 
inutilizzata alla  
chiusura del PO

Risorse erogate tramite  
prestiti, garanzie,  
partecipazioni
azionarie

Rimborso delle  
risorse ricevute

Intermediario  
Finanziario

Contributo
aggiuntivo pubblico
o privato alla
dotazione di capitale

La selezione di un
gestore di fondi
specifici deve avvenire
tramite una procedura
di selezione aperta,
rispettando la
normativa UE e
nazionale sugli appalti
pubblici

Destinatari Finali

Nel corso dell’attuale programmazione in particolare sui PON e POR FESR, gli strumenti finanziari sono stati utilizzati anche per compensare
i deficit gestionali della PA (nazionale, regionale o locale) nell’uso dei Fondi Strutturali: il trasferimento delle risorse da parte di un’Autorità
di gestione a un Fondo di investimento ha consentito in taluni casi di investire risorse altrimenti bloccate, quindi di efficientare la spesa e di
contribuire al raggiungimento degli obiettivi del programma o del progetto.
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La programmazione del Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione (FSC) per il periodo 2014-2020

Dotazione complessiva FSC 2014-2020: 40.943.555.835,11 milioni di euro 
sull’intero territorio nazionale 

Piani Operativi Nazionali 
approvati dal CIPE Piani stralcio e altre 

assegnazioni CIPE (varati 

precedentemente all’adozione della 
delibera CIPE 25/2016 di ripartizione del 

Fondo)

Assegnazioni di legge a 
singoli progetti e iniziative di 

interesse nazionale 
Patti per lo sviluppo 
stipulati dal Governo 

con le Regioni e le 
Città metropolitane
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DESCRIZIONE_PROGRAMMA TIPOLOGIA_PROGRAMMA MACROAREA AMMINISTRAZIONE TITOLARE DOTAZIONE_FSC1420

Piano operativo Ambiente Piano operativo nazionale Italia MATTM 1.900.000.000,00 
Piano operativo Infrastrutture Piano operativo nazionale Italia MIT 11.500.000.000,00 
Piano operativo Agricoltura Piano operativo nazionale Italia MIPAF 400.000.000,00 
Piano operativo Imprese e Competitività Piano operativo nazionale Italia MISE 1.400.000.000,00 
Programma straordinario per la riqualificazione urbana e la sicurezza 
delle periferie

Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Italia PCM 798.170.000,00 

Piano Banda Ultra Larga Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Italia MISE 3.500.000.000,00 
Completamenti MIUR 2007-2013 Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Italia MIUR 3.938.237,21 
Rifinanziamento misura agevolativa dell'Autoimpiego Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Italia MISE 40.000.000,00 
Piano Cultura e Turismo Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Italia MIBACT 1.000.000.000,00 
Programma Nazionale per la Ricerca Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Italia MIUR 500.000.000,00 
Capitali italiane della cultura 2015 Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Italia MIBACT 1.000.000,00 
Misure di riqualificazione e decoro degli edifici scolastici statali Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Italia MIUR 60.000.000,00 
Contratti di sviluppo Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Italia MISE 250.000.000,00 
Piano mitigazione dissesto idrogeologico in aree metropolitane e 
urbane

Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Italia MATTM 550.000.000,00 

Prevenzione e controllo dei territori e tutela dell'ordine e della 
sicurezza pubblica

Assegnazione di legge Italia Ministero dell'Interno 30.000.000,00 

Interventi per i territori colpiti da eventi calamitosi verificatisi dal 2009 Assegnazione di legge Italia
PCM - Dipartimento della Protezione 
Civile

150.000.000,00 

Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese Assegnazione di legge Italia MISE 600.000.000,00 
SUB TOTALE Italia 22.683.108.237,21 
Completamenti POR Lazio 2007-2013 Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Centro-Nord Regione Lazio 3.562.597,90 
Realizzazione della darsena Europa nel Porto di Livorno Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Centro-Nord Autorità Portuale di Livorno 50.000.000,00 
Palazzo di giustizia di Lecco Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Centro-Nord Comune di Lecco 467.755,24 
Regione Toscana Sensi contemporanei Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Centro-Nord MIBACT 11.050.000,00 
Interventi SIN Piombino Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Centro-Nord Regione Toscana 50.000.000,00 
Interventi SIN Trieste Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Centro-Nord Regione Friuli-Venezia Giulia 15.400.000,00 
SUB TOTALE Centro-Nord 130.480.353,14 
Cittadella giudiziaria di Salerno Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Mezzogiorno Comune di Salerno 26.532.244,76 
Accordo di programma SIN Brindisi Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Mezzogiorno MATTM 25.000.000,00 
Interventi Comune di Lampedusa e Linosa Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Mezzogiorno Comune di Lampedusa e Linosa 20.000.000,00 
Completamento nuovo palazzo di giustizia di Reggio Calabria Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Mezzogiorno Comune di Reggio Calabria 3.000.000,00 
Completamento programma di metanizzazione del Mezzogiorno Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Mezzogiorno MEF 140.000.000,00 
Contratto Istituzionale di Sviluppo per l’area di Taranto Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Mezzogiorno Ministero della Difesa 38.693.000,00 
Interventi cantierabili nelle Regioni del Mezzogiorno Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Mezzogiorno Regioni del Mezzogiorno 1.136.756.000,00 
Misure urgenti per il trasporto regionale - Regione Campania Assegnazione di legge Mezzogiorno Regione Campania 590.986.000,00 
Credito di imposta investimenti Assegnazione di legge Mezzogiorno MISE 1.468.000.000,00 
Cessione a terzi dei complessi aziendali del Gruppo ILVA Assegnazione di legge Mezzogiorno MISE 300.000.000,00 
Istituti per gli studi storici e filosofici di Napoli Piano stralcio o altra assegnazione CIPE Mezzogiorno Istituto italiano per gli studi filosofici 14.000.000,00 
Prosecuzione interventi alluvione in Sardegna Assegnazione di legge Mezzogiorno Regione Sardegna 50.000.000,00 
SUB TOTALE Mezzogiorno 3.812.967.244,76 
TOTALE 26.626.555.835,11 

85%
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Patto per la Regione Abruzzo Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Regione Abruzzo 753.400.000,00 

Patto per la  Regione Basilicata Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Regione Basilicata 565.200.000,00 

Patto per la Regione Calabria Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Regione Calabria 1.198.700.000,00 

Patto per la Regione Campania Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Regione Campania 2.780.200.000,00 

Patto per la Regione Molise Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Regione Molise 378.000.000,00 

Patto per la Regione Puglia Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Regione Puglia 2.071.500.000,00 

Patto per la Regione Sardegna Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Regione Sardegna 1.509.600.000,00 

Patto per la Regione Siciliana Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Regione Siciliana 2.320.400.000,00 

Patto per la Città di Bari Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Città metropolitana di Bari 230.000.000,00 

Patto per la Città di Cagliari Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Città metropolitana di Cagliari 168.000.000,00 

Patto per la Città di Catania Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Città metropolitana di Catania 332.000.000,00 

Patto per la Città di Messina Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Città metropolitana di Messina 332.000.000,00 

Patto per la Città di Napoli Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Città metropolitana di Napoli 308.000.000,00 

Patto per la Città di Palermo Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Città metropolitana di Palermo 332.000.000,00 

Patto per la Città di Reggio Calabria Patto per lo sviluppo Mezzogiorno Città metropolitana di Reggio Calabria 133.000.000,00 

Patto per la Regione Lazio Patto per lo sviluppo Centro-Nord Regione Lazio 113.700.000,00 

Patto per la Regione Lombardia Patto per lo sviluppo Centro-Nord Regione Lombardia 351.300.000,00 

Patto per la Città di Firenze Patto per lo sviluppo Centro-Nord Città metropolitana di Firenze 110.000.000,00 

Patto per la Città di Genova Patto per lo sviluppo Centro-Nord Città metropolitana di Genova 110.000.000,00 

Patto per la Città di Milano Patto per lo sviluppo Centro-Nord Città metropolitana di Milano 110.000.000,00 

Patto per la Città di Venezia Patto per lo sviluppo Centro-Nord Città metropolitana di Venezia 110.000.000,00 

TOTALE 14.317.000.000,00 


